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>tasera A Teatro VedirvPro\ 
ultima puntata di «Samarcanda», il settimanale Argentina «Cronaca di una morte annunciata» 
condotto da Michele Santoro di Gabriel Garda Marquez 
che ha raggiunto punte di ascolto di oltre 9 milioni nell'allestimento del gruppo andaluso «Cuadra» 

CULTURAeSPETTACOLI 
New York e gli ebrei in primo piano 
in due romanzi di Alberto Lecco 

Verso il cuore 
della città-metafora 
da Bleeker Street 
v GIULIANO MANACORDA 

• I Nel 1968. quando già 
aveva alle spalle alcuni volumi 
di racconti e romanzi, Alberto 
Lecco pubblicò in doppia ver
sione Inglese e italiana il poe
metto My America Judith (poi, 
nell'80, ripubblicato da Guan-
da In edizione solo italiana, 
Mìa America Judith), il cui tito
lo compendiava, anzi fondeva, 
le due vere passioni e le due 
autentxhe ispirazioni della 
sua oggi quasi quarantennale 
attività letteraria. In verità, e è 
un alilo motivo che nempie e 
assilla l'animo d) Lecco e la 
«na memoria, ed è il tema del 
popolo ebraico, dcll'onvnda 
persecuzione sofferta e della 
«uà dibattuta presenza nel 
mondo politico di oggi. E non 
soltanto politico ma anche let
terario, se si pensa che Lecco 
ha pubblicato appena due an
ni fa U volume di saggi II conio-
nrmuioche vuol rispondere al
la domanda «Sono stati gli 
ebrei bben di raccontare se 
stessi?». Ma a ben vedere, cioè 
a ben leggere, anche questo 
motivo rientra in quello enun
ciato dal titolo del poemetto 
del '68 attraverso un continuo 
richiamo di situazioni e di per
sonaggi - a cominciare con Ju
dith - da un titolo all'altro, lino 
ad arrivare ad un grande affre
sco injmgpess, o piuttosto alla 
stesura di tante variazioni su 
un tema dominante te cui note 
rimbalzano da una partitura 
all'altra. 

In tutto questo, lo sfondo 
privilegiato degli «ver* senti-
marnali o familiari e restalo co
stantemente New York, cono-
•ftuta e frugata con la compe
tenza e l'amore di chi l'ha fatta 
per tengo tempo sua citta, e 
con una particolare predilezio
ne per il Village. «Il mìo pateti
co Village denso», con «la sot
terranea di Lexington a Blee
ker Street», come già Lecco 
scriveva in My America Judith 

Ma la topografia newyorke
se si allarga poi all'intera me
tropoli dalla Madison Avenue 
a BtookUn a Staten Island, al 
«brillio dell'Hudson», al ponte 
di Washington, restando però 
a cuore delta citta, il luogo di 
ogni gioia e dolore, quel punto 
della citta -della ottanteseiesi-
ma. ./davanti allo spettro del 
Central Park /fino alla casa dei 
due (anali/la casa della mia 
donni Judith» 

Sono versi dell'ormai lonta
no - e invece vicinissimo -
poemetto nportatl in apertura 
di uno del due romanzi che 
Lecco ci ha presentato ora 
quasi contemporaneamente e 
che proprio da -quella citazio
ne prende 11 titolo. La cosa da 
due tonati (Milano, Spirali, 
1991, pp. 976. 40000): faltro 
è L'uomo del libro (Reggio 
EmilLi. Città Armoniosa, 1991. 
pp. 1SS, 25.000) Due volumi 
di diverse proporzioni e quindi 
anche di diverse ambizioni, 
ma analoghi nella, sostanza 
sentimentale e drammatica e. 
ancora una volta, congiunti nei 
personaggi, nelle loro condi
zioni di ebrei e nella foro pro
fessione di scrittori. Dove ap
pare doppiamente evidente. 

sia pure con tutte le necessarie 
trasfigurazioni, la torte presen
za autobiografica, il modo tut
to personale di Lecco di amare 
e soffrire, con una definitiva vi
sione tragica del destino del-
luomo 

Cosi nella Casa dei due fana
li che ha inizio addinttura con 
il protagonista che annunci! il 
proprio suicidio, e che attra
verso una lunga e meticotaiis-
sima dialettica di eventi, con al 
centro Iamore per Judy. si 
chiude con la mano di questo 
scnttore ebreo In procin'o di 
afferrare la rivoltella per l'ulti
mo gesto E L'uomo del libro. 
che sembra seguir»" uria pera-
boia apparentemente diversa, 
polche all'Inizio c'è una nor
male Intervista di una giornali
sta a Elisabeth-Judith (Elisa
beth nel romanzo di Lecco, Ju
dith nel romanzo delIViomo 
del libro») e che Infine rientra 
ugualmente nella tragedia con 
la lettera che annuncia il suici
dio dell autore del -libro» lo 
scnttore ebreo Matteo Viterbl, 
un personaggio che avevamo 
già conosciuto nell'altro ro
manzo di Alberto Lecco Ever 
dei miracoli. 

Ma a legare i due romani 1 di 
oggi fia loro e con l'intera nar
rativa di Lecco sta, come st>m-
fre, New York (a si ricordi ohe 
autóre ha scritto anche / 'ac

conti di New York del 1982) 
Ritroviamo di nuovo, ancora 
nnlracciab con estrema elet
tezza, i luoghi della citta, e con 
particolare nostalgia quelle 
strade del Village, la cui stessa 
pronuncia,comèdi tutti* nomi 
newyorkesi, agisce non "più 
soltanto quale rlk-rlmento to
pografico, ma quasi come una 
parola magica, un remoto in
canto resuscitato-Ca poche sil
labe ripetute come formule, 
scongiuri, litanie consolatrici -
Washington Square, Thom
pson Street, Il Dellbox Restau
rant Plzzaplace. Sullivan Street, 
avenue of America», in una cit
tà cosi in mano agli ebrei che 
molti la chiamano dewish 
York» 

E chiaro che la pianta di 
New York è perfettamente di
spiegata nella memona disilo 
scrittore, ma la città ha cesi ato 
di essere o di essere soltanto, 
un rìfenmento realistico sotto
lineato dalle date precise degli 
avvenimenti, per divenire qual
cosa di più e di diverso, reco 
di una geogralia prodigiosa e 
lelke dove accade tutto la 
metafora dello stare al mordo 
Il punto unico Un processi} di 
elaborazione e infine di subli
mazione ha trasformato iosI 
un dato oggettivo in una con
dizione soggettiva e letteraria 
pur senza fargli perdere la sua 
venta letterale, e in tal nvxk) 
ha arricchito le pagine sempre 
limpide, dialogate, comunica
tive, di un significato che va al 
di là dell'immediato referto in
scrivendole entro un alone in 
cui il dramma o personale o 
storico dei personaggi, pur 
non sottratto alla sua indivi
dualità e alla sua concretezza, 
può significare il destino di tut
ti 

È morto Vercors, 
scrittore^ditore 
della Resistenza 
• I Vercors, che con la pub
blicazione del suo libro Le si-
lene» de la mer f ondò nel 1941 
le «Editions de minuti», la pri
ma casa editrice clandestina 
della resistenza francese, è 
morto lunedi scorso a 89 anni 
nel suo appartamento parigi
no del Quai des Orfevres. Ave
va trascorso gli ultimi dieci an
ni della sua vita nel più assolu
to stanzio Eppure, la sua fa
ma, SO anni fa, era stata enor
me e aveva travalicato larga
mente i confini francesi. Il suo 
primo libro, nel quale desenve 
gli inutili tentativi di un ufficiale 
tedesco di rompere il silenzio 
di due francesi costretti ad 
ospitarlo durante I occupazio
ne, hi stampato in tre milioni di 
esemplari in diverse lingue e 

lanciato dagli aerei inglesi sul 
tenrilono francese come U»sto 
di propaganda contro I Inv iso-
re tedesco Figlio di editore, 
ma laureato in ingegneria, Ver
cors. Il cui vero nome era Jean 
Brulter, aveva cominciato la 
sua carriera artistica come di
segnatore e incisore Dopo 
l'armistizio del 1940 entri in 
conlatto con la resistenza fran
cese e in una piccola tipogra
fia commerciale dà alle slam
pe Lesilencede tomer La tipo
grafia clandestina fu distrutta 
dalla Gestapo, ma Vercors 
aveva messo in salvo il mano
scritto che fu ristampato In In
ghilterra La sua attività tollera
rla, sempre sui temi della resi
stenza è stata copiosa fino agli 
anni 50 

Conservatori a Madrid 
La svolta spagnola 

DAL NOSTRO INVIATO 
OM CROCIAI 

••MADRID Come sono I figli 
della movida, 1 fratellini p ccoli 
di Almodovar e delle «Età di 
Lulù»? Sono indifferenti, egoi
sti, competitivi, ambiziosi e -
sorpresa - anche perbenisti O 
meglio, per esemplo, due su 
tre giudicano le relazioni ex-
tramatrimoniall ingiustificabili 
In tutti I casi credono nella fa
miglia, pensano di sposarsi in 
chiesa e - nove su dieci - van
no perfettamente d'accordo 
con i loro genitori, tanto da 
sembrare più semplicemente, 
in senso lato, •conservaton» 
Quanto i loro fratelli maggiori 
erano inquieti e tragressivi, 
tanto loro sono moderati e 
compiacenti. E'questo 11 pae
saggio che emerge da due re
centi sondaggi sugli usi e co
stumi dei giovani spagnoli il 
primo pubblicato in questi 
giorni da El Pois, l'altro, più 
complessivo, sul valori domi
nanti nella società, organizza
to a livello europeo dall Uni
versità olandese di Tilburg e 
diretto in Spagna dal sociologo 
Francisco Andrea Orizo 

Ma scendiamo nei dettagli 
di un universo che. a chi si era 
abituato alla Spagna patria eu
ropea delle tensioni culturali 
giovanili degli anni Ottanta, 
desterà non poche delusioni 
Cominciamo dalla politica 
Appena il 18% del ragazzi e ra
gazze compresi fra 1 15 e i 24 
anni si dichiara In qualche mo
do interessato all'impegno po
litico - dieci anni fa erano il 
45% - Tra i loro valori e più 
importante la libertà (40%) 

che l'eguaglianza (33%) e per 
migliorare là società credono 
molto di più -nelle riforme 
(74%) piuttosto che nelle «ri
voluzioni» (7%) Non sono, 
ideologicamente, né di «de
stra» né di «sinistra» ma, sopra
tutto, non si associano per al
cun motivo, non hanno aspira
zioni da condividere collettiva
mente appena I un per cento 
di loro, infatti, è Iscritto ad un 
sindacato o ad un partito e II 
72% non partecipa a nulla, fos
se Il club sportivo il circolo 
culturale o il gruppo per la di
fesa dell'ambiente Studiano, 
ha scritto Maruja Torres, sol
tanto per avere «successo», per 
inserirsi nella società nel punto 
più alto possibile e sembrano, 
al di là di una ristrettissima cer
chia di amici, completamente 
incapaci di solidarietà fra di lo
ro Nei costumi sono tenden
zialmente casti Si sposeranno 
e los.faranno con rito religioso 
(63%) e - abbiamo già detto -
condannano senza appello le 
•avventure» (61%) Credono in 
Dio (72%) e nel denaro E a 
chi II rimprovera del loro scar
sissimo senso critico rispondo
no, come ha fatto uno studen
te di Economia, che '«Viviamo 
in un mondo piatto, fatto su 
misura per i mediocri Dove 
sono i maestri, gli Ideologi' 
Non è affatto strano che accet
tiamo il mondo cosi com è fat
to Siamo orfani di referenti 
morali» 

Una delle poche chiavi di 
identificazione collettiva e il n-

fiuto - generalizzato- del servi
zio militare Nemmeno uno su 
dieci giovani spagnoli conside
ra la leva una espenenza «uti
le» per il 60% si tratta di «una 
assoluta perdita di tempo» e ol
tre 180% sostiene la trasforma
zione dell'esercito in una istitu
zione composta esclusivamen
te da professionisti «Se qual
cuno ha voglia di fare il milita
re - dicono - , che lo faccia, 
che lo paghino per questo co
me qualsiasi altro dipendente 
dello Stato» Allora sono pacifi
sti questi adolescenti della pe

nisola iberica? Niente affatto 
Sono solo pragmatici Infatti se 
confrontiamo questi dati con 
quelli nlevati nel corso della 
guerra del Golfo ci si accorge 
che l'appoggio logistico forni
to dal governo spagnolo agli 
alleati -1B-52 che hanno raso 
al suolo Bassora si rifornivano 
di carburante nelle basi militari 
della Spagna - sembrò «corret
to» al 63% dei ragazzi fra i 18 e i 
24 anni percentuale addirittu
ra superiore a quella del totale 
del paese che sullo stesso ar
gomento fu inferiore al 60% 

Cosi dopo gli anni del fer
mento dell esplosione delta 
creatività e dell'impegno gio
vanile e è un trend •conserva
tore», fatto di individualismo e 
passività lo stesso che, anche 
grazie alle scelte elettorali dei 
più giovani, ha riconsegnato il 
Comune della capitale ai Po
polari alla nuova destra che 
ha ottenuto la maggioranza av 
soluta dei voti a Madnd, fino a 
ieri città «a sinistra» per eccel
lenza Ludolfo Paramio. do
cente di sociologia «vicinissi
mo» al presidente Gonzàlez e 

Immagini di Madrid Sopra, un enoteca, a sinistra, la metropolitana, in 
basso laPuertadelsol 

È avvenuto un radicale 
mutamento della cultura 
e dei valori soprattutto 
fra i giovani. Da 
trasgressivi e di sinistra 
a perbenisti e rampanti 

•principe- fra gli intellettuali 
del socialismo iberico, è 
preoccupato dalla crescente 
astensione giovanile - non vo
ta quasi il 60% dei nuovi eletto
ri - ma su) nuovo trend si con
sola cosi «Credo, come dice il 
filosofo tedesco Wbcrt Hirsch-
man, che le generazioni siano 
segnate dal ciclo economico 
nel quale vivono e una genera
zione, come quella attuale, 
che cresce In un contesto di 
opulenza matcnnle, pnma o 
poi, smetterà di cercare soddi
sfazione nel coa.umo pnvato 
per compromettersi in qualche 
impresa di inter<->se collettivo 
Come, all'inverso una genera
zione «impegnata» finisce, 
quando ha esaurito le possibi
lità di stimolare il progresso so
ciale, per rifugiar» nel pnvato, 
alla ricerca delle "opportunità 
individuali perdute" Per que
sto - aggiunge Paramio - è 
possibile la gioventù spagnola 
di oggi stia vivendo all'inizio 
degli anni sessanta Che gli Ot
tanta siano in realtà stati come 
gli anni Cinquanta. E questi 
adolescenti che oggi vediamo 
apatici e indifferenu possano 
nei prossimi anni irrompere 
sulla scena pubblica con un 
progetto collettivo di progres
so Eppoi - insiste - diciamola 
tutta, all'estero vi siete equivo-
caU, la movida era un mirag
gio C'era soltanto una avan
guardia ridottissima con gran
di inquietud'ii e molta fre
schezza intellettuale Come 
tutte le avanguardie ha esauri
to il suo ruolo I suoi attori oggi 
sono ricchi e soddisfatti» 

Ma e è anche chi, invece, at
tribuisce molte delle responsa
bilità di questa «rottura genera
zionale» al modello di società 
perseguito in questi anni dal 
governo socialista. Al boom 
economico, la modernizzazio
ne rapidissima delle infrastrut
ture che, peri più critici none 
altro che un soufflé, una im
magine ben pubblicizzata di 
dinamismo sociale, destinata a 
mostrare tutta la sua falsità a! 
primo giro di boa «Lo sai-di
ce una dingentc della «Sinistra 
Unita» - che cosa succede al-
1 Università' No' Bene, succe

de che gli studenti non si pas
sano più gli appunu Se non 
puoi andare alle lezioni, non 
trovi un cane che ti presti i suoi 
appunti Perché'Perchè questi 
ragazzi vogliono essere tutti 
«beauUful». belli e ricchi, men
tre il mercato del lavoro è quel
lo che & Ed allora bisogna es
sere più competitivi possibile, 
fare a calci per entrarci dentro 
Da che dipende' - prosegue -
Secondo me da due cose La 
pnma i che come modello so
ciale vincente é stato imposto 
quello del «self-made man» 
del banchiere ricco e podero
so che si fa da sé, contro vento 
e marea, individualista e cini
co L altra é la legge dell 87 
contro la disoccupazione gio
vanile, quella che provocò 
giorni e giorni di proteste sin
dacali Grazie a quella legge 
I occupazione è diventata una 
vanabile di precarietà assolu
ta. Chi ti assume per la pnma 
volta infatti può mantenerti fi 
no a tre anni nel limbo senza 
un contratto fisso, senza con
tributi etc Sei in prova, per tre 
anni Per questo i giovani che 
lavorano non si iscrivono al 
sindacato, non protestano, 
fanno gli straordinari senza 
prendere una peseta Un 
esempio?-Servimedia-. la nuo
vissima agenzia giornalistica 
della Once. - la holding cre
sciuta all'ombra dell'associa
zione dei ciechi spagnoli-, do
ve i giornalisti non hanno nem
meno un comitato di redazio
ne Cosi abbiamo ndotto l'indi
ce di disoccupazione giovanile 
ma qual è la sua qualità'» 

Lettoni di Madrid, però non 
sono cambiate Lo «sballo» 
funziona ancora nelle centi 
naia di bar e discoteche disse
minati in città E' solo diventa
to fine a se stesso Si fa I alba 
come sempre, insomma, ma 
senza «inquietudini», senza 
•grandi progetti», ed é scom
parso quel microcosmo di gio
vani discgnaton, musicisti, re
gisti in fasce, comici, videoau-
torl che, anni fa. avevano fatto 
credere a qualcuno che Ma
dnd fosse come la mitica Pangi 
degli anni 7 0 * 

Preti e orgasmi celestiali. Un libro di Diderot? 
•Tal II volume di maggior suc
cesso, nella Parigi di Voltaire e 
di Rousseau s intitolava Lesta-
stes de Louis XV A giudicare 
dalla copertina, sembrava una 
biografia seria e documentata 
del sovrano settecentesco Ma 
non era cosi II libro npercorre-
va soltanto, in maniera assai 
fantasiosa, le spericolate im
prese sessuali di Luigi XV Dai 
più remoli angoli della Francia 
- racconta l'anonimo autore -
il re si fa mandare un infinità di 
fanciulle per il suo harem E le 
•consuma» al ritmo di due ogni 
settimana, pensionandole do
po che hanno cessato di sod
disfare le sue ingordigie In 
dieci anni sono giunte a corte 
più di mille ragazze, «per un 
costo totale di un miliardo di li
re» La depravazione di Luigi 
XV rappresenta la «causa prin
cipale» della crisi finanziaria 
dello Stato 

La vera protagonista del li
bro, però, é Madame Du Barry 
La favorita del sovrano appare 
nelle pose più stravaganti ac
carezza il suocamierere negro 
Zamor e cerca di sedurre au-
sten cardinali, organizza im

probabili gare di virilità tra 
principi effeminati e si esibisce 
in spogliarelli davanti ai cuo
chi del palazzo reale E intanto 
trama con i governi slranicn, 
ruba i soldi all'erano.sbcffeg-
già il futuro Luigi XVI per le sue 
scarse attitudini al sesso Toc
cherà poi a quest ultimo, una 
volta salito al trono, subire i 
sarcasmi sia del vignettisti che 
dei pamphteiaires. L'impoten
za del nuovo monarca diventa 
subito leggendana «Neppure i 
medici più cortigiani - cosi si 
legge in un poema erocomico, 
uscito alla vigilia della Rivolu
zione francese - han potuto 
negarlo lo zolfanello del pove
ro Sire non é più grosso di un 
filo di paglia» 

Di libelli cerne questi, a 
mezza strada tra pornografia 
politica e satira di costume, ne 
circolavano a migliaia nel bas
sifondi delle città francesi E la 
polizia era sempre in agguato 
Nel 1749 fini In prigione I auto
re di una delle brochurespiù n-
chieste la Thtrèse philosophe 
L opera un romanzetto «sordi
do» e libertino attribuito a Di
derot non è mai apparsa in 
Italia La pubblicherà per la 

prima volta Lucarini, nei pros
simi giorni, a cura di Riccardo 
Reim 

Ma fu davvero il celebre in
tellettuale illuminista a senvere 
la Thirèse philosophè> I biblio
fili del Settecento non avevano 
dubbi Più scettico si mostrò 
invece II marchese de Sade 
Secondo lui, indubbiamente 
un intenditore, il volume - l'u
nico che «abbia piacevolmen
te coniugato la lussuria con 
I empietà» - era frutto di Jean 
Baptiste d'Argens, un aristo
cratico specializzato in storiel
le «très licencleuses et narcoti-
ques» Si è pensato poi a Dar
le» de Montigny e ad altri auto
ri Oggi la questione è ancora 
aperta 

Sta di fatto, però che il libro 
usci in un momento nel quale 
Diderot non ancora famoso, 
aveva urgente bisogno di soldi 
Egli faceva parte allora nel 
1748. di quella massa di scri
bacchini e bohémiens che per 
•rimpinguare un poco le loro 
tasche» - cosi il futuro direttore 
dell Encycioptdie scrisse alla 
sua amante Sophie Volland -

MARIO AJELLO 

davano lezioni private com
ponevano omelie e lettere d a-
more su commissione, cerca
vano di sfruttare la moda del 
romanzo libertino Per il giova
ne Diderot insomma, la Thirè
se philosophe avrebbe potuto 
rappresentare un buon investi
mento Già dal frontespizio, in
fatti, Te-pera si preannunci 
succulenta «Nelle pagine che 
seguono - si legge in copertina 
- il clero viene finalmente 
smascherato» E subito comin
ciano le gesta di frati che per
vertono fanciulle indifese e di 
monaci che raggiungono orga
smi «celestiali» Prima, però la 
voce narrante Thérèse si pre
senta «Quando avevo dicci 
anni - cosi esordisce - quello 
che chiamavano il guigul dei 
ragazzi serviva da trastullo sia 
a me che alle mie amichette ci 
passavamo e npassavamo la 
mano sopra cento volte, lo 
stringevamo forte lo trattava
mo come una bambola» 

L intervento di un prete mo
ralista (eiiste anche questa 
•rara specie umana») fu dele
terio Egli mise fine agli inno 

centi «giochetti», dicendo «Che 
i vosln sguardi e le vostre ca
rezze non siano più rivolti a 
quella bestia villana1 Presto o 
tardi ragazze mie, quel ser
pente vi divorerà» «Oh Padre -
rispose a quel punto Thérèse -
è mai possibile che sia un ser
pente, e cosi dannoso come 
dite' Ahimè' Mi sembrava cosi 
dolce1 Non ha morso nessuna 
delle mie compagne' Vi assi
curo che aveva soltanto una 
piccolissima bocca e niente 
denti L ho visto bene» 

Qualche anno dopo, Thérè
se fa la conoscenza di una 
sfrenata coppia di libertini i 
due amanti. Madame C e I a-
baie T introducono la ragaz
za non solo ai misteri del ses
so ma soprattutto alla filosofia 
scettica e malenalista E cosi 
tra la cronaca di un assalto 
amoroso e la descrizione di un 
amplesso spuntano brevi di
scorsi sulla religione come im
broglio, sull'importanza delle 
passioni sulla forza vitalisbca 
della natura A esporre queste 
teorie poco adatte a un uomo 
di chiesa è proprio I abate T 

Padre Dirrag I autentico eroe 
del libro, preferisce invece alln 
passatempi Egli seduce un'e
ducanda ricorrendo a strani 
artifici e per alcune settimane 
ne fa strame Ui fanciulla-che 
ricorda da vicino la protagoni
sta del celebre romanzo di Di
derot La Rehgtewìe - alla fine 
rimarrà Incinta e dovrà clande
stinamente abortire 

Nel suo caso, non siamo tut 
tavia nel campo della fantasia 
letteraria II fatto accadde real
mente In un monastero vicino 
a Pangi e nella Thirése philo-
sophe viene ricostruito con mi
nuzia, senza paura dei censori 
«irascibili» e «imbecilli» La de
scrizione del prete che si acco
sta plano piano alle rotondià 
della sua discepola ad esem
pio, è esilarar, e Ma i prelimi-
nan si consumano presto Pas
sano appena pochi secondi e 
•di colpo», racconta I autore, 
•la finta tranquillità del Padre si 
mutò in una sorta di furore 
Buon Dio, che aspetto1 Imma
ginale un satiro le labbra co
lanti di schiuma che digngna i 
denti e muggi'ce come un to
ro Le sue natici, dilatate, fre
mevano le sui- dita, convulse 

sembravano la zampa di un 
cappone arrostito, la testa era 
abbassata e gli occhi, scintil
lanti <«rano fissi sul lavoro del 
suo santo strumento» Quando 
percepì «I avvicinarsi del su
premo piacere», Dirrag comin
ciò a recitare passi d»lla Bibbia 
e a intonare canzoni di chiesa 

La ragazza, a sua volta, ripe
teva in continuazione «Ah' Pa
dre mio' Quale piacere mi ra
pisce'SI gioisco di una felicità 
celeste lo vedo gli an ge
li» Qui, il racconto s'interrom
pe E1 autore si finge dilanialo 
tra due ipotesi «Era uno slan
cio di devozione? O era piutto
sto uno slancio dei sensi' Mi è 
ancora impossibile stabilirlo 
con certezza»» 

In attesa di nsotvere il dilem
ma, Diderot, o chi per lui si 
esibisce in un appassionata re-
quisitona contro la morale e la 
fede cattolica Ma contempo
raneamente chiarisce il carat
tere elitario di queste sue vee
menti denunzie ateistiche «Le 
prove dell insufficienza della 
Religione» conclude si posso
no fornire solo a una astretta 
cerchia di sapienti II solito 
snobismo dei libertini 

l'Unità 
Giovedì 
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